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L'Awenire del Popolo, "quotidiano elettorale"
nella Cosenza del 1882

Diciannove numeri prima delle elezioni con il chiaro intento
di sostenere il deputato Luigi Miceli e i suoi amic i della Sinistra.
Impresa "minima" ma interessante p er lo periodicitò
e !'in troduzione d i spazi p ubblicitari fissi

d i VERONICA LONGa

Premessa
L'Avvenire del popolo, quotidiano pubblicato nel 1882 a Cosenza come

strume nto eletto rale, nasce in un con tes to storico-cultu rale nazionale
che vede l'Italia sottoposta a grand i camb iame nti sotto tutti i punti d i
vista. Siamo, infatti , nell' et à postunitari a, le idee corren ti fra scrittori e
uomini di cultura hanno sempre come termine di riferime nto, implicito
o esplicito, la nu ova realtà econo mica, politica e sociale che si sta affer­
mando. Ma ciò che più dà segni incisivi al qu adro socio-po litico genera­
le è la svolta segnata dall'avvento della Sinistra al potere (1876) che riu­
scì a coagulare gli interessi di gruppi sociali diversi, tenuti sino allora ai
margini dell a ristretta oligarchia che aveva monopoli zzat o il p otere
durante il periodo della Destra storica.

Nell'a mbito dell 'editori a, graz ie all' uni ficaz ione del Paese, il mercato
culturale di venta d i d imen sioni nazionali; non es istono più gli ostaco li
posti dalle dogane regionali e dalla censura; i libri e i periodici possono
ormai circolare liberamente e qu esto dà un potente impulso all' ind us tr ia
ed itoriale. Il giornalismo assume un a fisionomia analoga a qu ella degli
ultimi decenni de l ventesimo seco lo. Vi sono giorn ali della più vari e ten­
denze, filogovernativa, conservatrice, liberale, radicale, cattolica, socia li­
sta . Ogni regione può orma i esprimersi liberamente in un contesto cul­
turale unitario.

1n parti colare Cosenza, ag li albo ri del nuovo Regno d 'Italia, si pr e­
senta come un a città culturalmente ed econo mica mente vivace ma piena
di problemi . Il momento magico d ell' Unità d 'It alia che aveva, comun­
qu e, acceso in tutti spe ranze di un futu ro migliore, si spense rapidarnen-

Ricerca condotta nell'ambito del corso di Editoria M ultimediale all'Ulliversità della Cala­
bria (a 11110 accademico 1999-2000)
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te con l' acu irsi dei problemi cara tte rizzan ti la società meridion ale in
ge ne re e ca labrese in particolare. An che uomini di notevole caratura
intellettuale, fra tutti basti citare Luigi Miceli e Davide Andreotti, non
bastarono per scalfire una situazione orma i cementata d alla quale si uscì
alle soglie nel nuovo secolo, purtroppo solo con l'emi grazione 1

Un quotidiano in appoggio alla Sinistra
In questo contesto d i profond i problemi socio-econo mici da un lato

ma, dall'altro, caratterizzato da una grande voglia d i rinnovame nto, il
giornalismo cosentino aveva di mostrato il suo d inamismo e si era corag­
giosa mente prodigato in nuove avventu re.

Dal punto di vista ed itor iale, la città visse un fermen to notevole, pur
nei disagi e nei problemi evidenziati. Ne l 1861 rivide la luce il periodi co
Il Calabrese per opera di Alessand ro Conflen ti, Ferdinando Scaglione,
Bonaventura Zumbini, Fran cesco Martire ed altri, di retto dal 1862 d al
sacerdote Lui gi Valentini . Co n tinuò immutat a l' opera di Ferdinando
Scag lione e d i Luigi Maria Greco nell 'Accademia Cosentina. Coeva è la
pubblicazione a Cosenza de Il Bruzio d i Vincenzo Pad ula.

Nel 1882 nacque L'Avvenire del Popolo, il primo quotidiano ed ito a
Cosenza 2 In pa rticolare si tra tta de lla seconda esperienza di quotidiano
in Ca labria. La pri ma fu fatta nel 1876 quando a Reggio Ca labria s i
d iede vita a L'Eco di Aspromonte, graz ie all'o pera di Domenico Ca rbo ne
Grio. Il giorna le cosentino soffrì d i limiti ed itoria li eviden ti. Si trattava
di un giornale improvvisa to, nato per fini elettora li. È chiaro, infatti , il
suo appoggio al de putato della Sinistra Luigi Miceli e, insieme, l'esalta­
zione incondizionata della Sinis tra governa tiva, rappresentata in queg li
anni dalla figura del Presidente del Cons iglio Agostino Depreti s. Di
Lu igi Mice li, sulla cui figu ra è incentrato quasi tutta l'attenzione de l
quo tidiano, sa ppiamo che nacqu e a Longoba rdi nel 1824 e morì a Roma
nel 1906. Compì gli studi letterati e giu ridici e fin da giova niss imo si
votò alla ca usa della libertà . Cospiratore an imoso e ten ace, nel 1861
venne eletto deputato.

L'Avvenire del Popolo ebbe come sottotitolo "giornale quotidian o", il
gerente responsabile fu Salva tore Greco, veniva stampato presso la tipo­
grafia Municipale ed era s tru ttu ra to in qua ttro facciate con impagin azio­
ne a tre colonne . L'ult ima facciata era destinata alla p ubblicità. Il suo
prezzo era d i 5 cen tesimi.

I numeri ri nvenuti nella Biblio teca Civ ica di Cosenza (collezione

1 Luigi Intrien, 11 Risorgimento. In: Mazza F. (a cura di): Cosenza. Storia.Cultura, Economia, Rub­
betti no Editore, Soveria Manne lli, 1991, pag g . 163-174

2 Pantaleone Sergi, Quotidiani desiderati, Edizio ni Mem oria . Cosenza, 2000, pagg. 25-26
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Salfi ) sono otto, su i diciotto complessivi delle sue ed iz ioni. Il primo
numero rinvenuto è datat o 11 ottobre 1882. Si tratta del secondo numero
ed ito. L'ultimo numero risale invece al 29 ottobre. Ne i numeri rinvenuti
le p rime pagine so no dedicat e ai più importanti avvenimenti politici
locali e na zionali e le altre pagine approfondiscono quasi sempre l'aspet­
to politico con commenti e pubblicazioni dei di scorsi dei principali
espo ne nti della Sinistra cosentina 3.

Analisi dei nu meri d isponibili

Il secondo numero
Il seco ndo numero, primo rin venuto nella Biblioteca Civica di Cose n­

za, porta la data dell' 11 ottobre 1882, parl a in prev alen za delle elezioni
gene ra li che dovevano tenersi. In prima pagina si esprimono dubbi e
giud izi su lla compe tizio ne ma so prattu tto è ch iara una esa ltazione più
che sentita per il ru olo che la Sin istra orma i ricopriva al Governo graz ie
al massiccio appoggio de l popolo che, avendo ormai sempre più fiducia
in essa, le aveva assegna to una eno rme maggior anza d i de puta ti. Al
contrario si pa rla invece d i una Destra orma i "accasciata" che intraved e­
va, in un'ep oca più o men o lontan a, il suo completo e definitivo disfaci­
mento nonostante i tentativi di sa lvezza, fatti cond ucendo un a gue rra
slea le che non faceva passare la benché minima occas ione pe r pr ovocare
la cadu ta della sinistra dal Governo.

I tentativi però rimasero infruttuosi, perché il partito governan te si
an dava sem p re più fortificando e procedev a tr anquillo e p acifico
all'a ttuaz ione delle sue idee.

La cosi evide nte esa ltazione della Sin istra è attenua ta da l fatto che si
citano anche gli screz i che avveniva no all'i n terno dello stesso partito,
screzi che però non d ividevano ma univan o: il partito era sempre risul­
tat o compa tto pe r la d iscussione d i leggi importantissime e unanime nel
prendere le decisioni essenziali. Tale ragion amento viene rimand ato,
po i, al numero successivo in cui, si svela in an ticipo, si vedrà come la
Sinistra abbia riparato (e bene!) ai molti errori compiuti dalla Destra Sto­
rica. L'articolo è firm ato da un certo Mefistofele (lo stesso Miceli?).

Nella pagina due e, in parte, nella tre si pubblica il lungo discorso che
il presidente del Cons iglio Depretis fece a Stradella 1'8 ottob re 1882. È da
notar e il so tto tito lo all'articolo che richiama l'Agen zia Stefan i, oggi
An sa, la quale aveva fornito tale notizia al giornale. Il Presidente ringra­
zia gli elettori «a cui deve il bene che ha potuto fare al Paese e anche

3 Carla Carrara, ia stampa periodica cosentina dal Risorgimentoalla Prima Guerra Mondinle, Edizio­
ni Il Campo, Ud ine 1989, pagg. 2(,.27
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l'aver potuto legare il proprio nome alla riforma elettorale, che consacra
il suffragio universale nel limite possibile e che sarà una delle più belle
glorie del regno di Umberto 1».

Esalta ancora una volta la Sinistra che «tanto censurata, diede prova
di saggio governo realizzando gran parte del programma», che ricorda
sotto linea ndone le parti attuate con successo. Infine parla della "quistio­
ne" sociale, esortando le classi più elevate a sollevare quelle più nume­
rose e più povere e conclude : «Custod ite elettori, il meravi glioso ed ifi­
zio, che cos tò tanti sacrifizi e dolori».

Segue poi un a rubrica, a pagina tre , intitolata "Quistioni locali" che si
ripeterà in tutti gli al tri numeri . Si elenca no, in questa sede, appunto le
qu estioni sociali, politi che ed economiche legate alla città, alla su a pro­
vincia e anche all' in tera region e Ca labria. In particolare si fa il punto
sulla cos tru zione dei tratti ferroviari Cosenza-Ceri sano-Paola e Cosenza­
Roglian o-Nocera e su tutti i problemi politici ed econo mici a essi corre­
lati; si esorta in parti colare lo Stato a stanz iare ulteriori fondi che, si sot­
tolinea, sono già esistenti e che quindi non cos titu iscono nuovi impegni
finan ziari .

Tale questione di fondamentale importan za per la città, av rebbe per­
messo, con il tratto Cosenza-Paola, il collega mento con apo li e, tramite
quello Cosenza -Nocera, con Messina; mette in evidenza, poi, l'indispen­
sabilità di qu esti tratti che sono destinati a raccogliere tutto il movimen­
to commerciale della provin cia e anche di qu ella di Ca tanzaro.

Ma l'appello di qu est'impellente necessità si fa «all' uo mo illustre che
tiene il portafoglio dei Lavori Pubblici ... il Baccarini» che, ave ndo pro­
clamato Cosenza come il cuo re delle Calabri e, dovrà comprendere l'esi­
genza della città d i avvicina rsi a Roma e a Na poli.

Si conclude l'articolo facendo appello ai "co nfratelli" che facciano eco
nel rendere popolare l' idea della ferrovia; naturalmente cosa in serire
nell 'appello se non il sos teg no alla Sinistra qu ale Governo capace d i
attua re ciò che è meglio per il Paese?

La pa rticolarità che risalta d all'articolo nell'esp orre l'appello e, allo
stesso tempo, nel dar e un cons iglio che tende a innalzare sempre più
l'op erato della Sinistra al potere «<È anche per ciò che noi di questa pro­
vincia abbiamo un dovere spec iale di mandare alla Camera Uomini di
Sinistra»), è il fatto che il giorna lista, Mefistofele, conclude con un inter­
roga tivo: «Seguirann o i lettori i nostri cons igli?». Segue un a cons ide ra­
zione che non lascia certo intraved ere un a certezza: «Lo speriamo».

Ciò che traspare da ques to nu mero (ma sarà così anche ne i successi­
vi) è infatti questo insisten te esorta re, cons igliare la ci tta d ina nza ad
appoggiare la Sin istra e tutto ciò che essa compie. Si cerca in tutti i modi
di far prevalere l'opera "supe rba " della Sinistra alla qu ale tutti dovreb­
bero dare appoggio. Quest 'opera compiuta dai giornalisti operanti nel
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giornale, i quali firm avano con nomi gnoli fra i più strani (Mefistofele ,
Mazzeppa, La forbice, Faustino), rima ne però con il beneficio del dubbio
e con una speranza.

A pagina qua tt ro segue poi un artico lo riguardante la solenne pre­
miazion e, da parte dei ministro Baccelli, accom pagnato da l ministro d i
Grazia e Giusti zia Za na rdelli e dal ministro Baccarini, ai " licenzia ti
d 'onore in Campidoglio", vincitori del "concorso delle cento città sorelle
.. . su lla nobiltà della lingu a itali an a... che hanno elevato la cultura e
l'educazione della nazione Itali ana" (articolo rip reso dalla Stampa).

Segue una rubrica che ritroveremo anche nei numeri succes sivi, inti ­
tolata "Da Cima in Fondo" e firmata da Faustino che rappresenta una
excursus su i principali avvenimenti locali , com presi que lli d i piccola
cronaca nera. A ese mpio si cita l'ispettore demaniale d i Paola che, dispe­
rato pe r un forte mal di denti, tenta il suicidio buttandosi dal balcone d i
casa, ma non ci riesce a causa del balcone so ttostan te che lo blocca
facendolo rimanere penzoloni pe r qualche tem po! E ancora si pa rla di
alcune person e che attaccarono briga da ndo piglio anche ai coltell i, colti
in flagr anza e arres tati dalle "Guard ie di Polizia" .

Il terzo numero
Nel terzo numero del 12 ottobre 1882 si continua in prima pagina il

d iscorso di Dep retis a Stra de lla, facendo un rendiconto delle ope re com­
piute dalla Sinis tra e con le quali essa si presenta al vicino giud izio delle
urne.

La novità so tto lineata è che tal e giud izio non è più invocato so lo
dalle classi privil egiate ma d all 'universalità di tutto il paese a cui la
nuova legge elettorale ha esteso il d iri tto del suffragio.

Nella stessa pagina poi, continua ndo per metà della seconda, si parl a
delle elez ioni gene rali tenutesi dal 1860 al 1876 che proclamarono la vit­
toria della Destra al Governo ma, na turalmen te, a quali barbarie nel
sis tema econo mico e sociale del Paese po rtarono' Si insiste su l "cattivo"
opera to della Des tra che «non segnò altro che nuovo vandalismo , la
completa distruzion e d i ogni progresso civile ed economico, inauguran­
do un'era ben dolorosa e poco rassicurante, senza, d 'altra parte, darci
qu ei benefizi da temperare, se non distruggere, uno sgoverno di tanti
anni" (l'articolo è firma to dal so lito Mefistofele. I nomi dei gio rnalisti
ritornano in tutti i numeri ).

In ter za p agina ritorna la rubrica "Da Cima in Fondo" che questa
volta ci informa della di sastrosa inondazion e, avvenuta nelle città di
Rovigo, Pad ova, Verona, Vicenza, Treviso, Venezia, Belluno e Brescia,
per la quale tutti i cittadini sono invitati a fare un'offerta, attraverso una
tombola telegr afica inaugurata appunto per l'evento. Accanto a qu esto
tr iste an nuncio si dà felice comunicazione dell'approvazione, da parte
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de l Cons iglio Superiore dei Lavori Pubblici, del progetto per la realizza­
zione della ferrovia Cosenza-Nocera. Seguono poi risp oste ad avveni­
menti locali preced entemente pubblicati .

In ques to numero compa re anche un'altra rubrica, intitolata "A rifa­
scio", che mette al corrente i lettori dei principali avvenimenti na zionali:
si fa cenno a una so rta di cro naca rosa, segu ita d a aggio rnamen ti
sull'inondazione causata dallo straripa me nto del Po e da in formazioni
su tutti gli spostamenti d i Depretis. Si dà poi anche notizia d i un nu ovo
aumento de lle imposte, e si annuncia un a grande festa di ben eficen za
per gli inonda ti dell'a lta Itali a, organizza ta a Marsiglia da i giornalisti
francesi ass ieme a qu elli italiani.

Compare, infine, in ultima pagin a, la pubblicità che invece nel secon­
do numero era assen te.

11 sesto /lIl/1/ero
Il sesto numero, dat ato 15 ottobre 1882, inizia, in prima pagin a, a fare

il punto su "I nostri cand ida ti" che si presenteranno alle elez ioni gene ra­
li. In pa rticolare, con un articolo a firm a Faus to, si fa riferimento al can­
d ida to Giacomo Della Cananea, del qu ale nel numero precede n te si era
pubblicato il programma eletto rale; più che altro si fa, come al solito, un
elog io d i tutte le sue qualità. En tra in gioco poi , sempre nell a prima
pagina, un 'altra rubrica: "Solite voc i" in cui si parl a, piuttosto tecnica­
mente, delle leggi finanziari e sulla pe requazione fondiari a e dell a capa­
cità o men o della Destra e della Sinistra di appoggiarla o meno; natural­
mente la Destra, essendo in prevalen za compos ta da deputati se tten trio­
nali , non può che comba tte rla, alt rime n ti verrebbe meno ai suoi in­
teressi; mentre la Sin istra, con un grande numero di deputati meridio­
nali, essendo a conoscenza della realtà del Mezzogiorno, alla perequa­
zio ne non si ribella «per un alto sentime n to di gius tiz ia di stributiva»
(l'articolo è firm ato da un certo Matusalemme che richiama anche il suo
collega Mefistofele, au tore d i articoli in quasi tutti i numeri pubblicati ).

Segue poi il progra mma del presidente di Appe llo Dom eni co Fru­
giuele ag li eletto ri del I Colleg io di Cosenza. Ricompare, a seguire, la
rub rica "A rifascio" che continua ad aggiornare sui danni delle provin­
cie inondate «che ammontano ad oltre ve nti milioni»; a esso si affianca
un breve pezzo d i cronaca rosa naziona le, su lle nozze d i «Sua Altezza
Reale il Duca di Genova».

A proposito dell' ino ndazione, si fa poi una lista d i so ttoscriz ione
nella quale si elencano i nomi d i chi ha con tribui to, con un'offerta, ad
aiutare gli inondati.

A pagina tre, in grand i caratteri, c'è un invi to di Luigi Miceli agli elet­
tori a pa rtecipa re a una sua conferenza che si terrà presso il Cons iglio
provinciale in data 22 ottobre 1882; segue poi un resoconto stenografico
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del di scorso del presidente del Consiglio dei Mini stri Depretis «pe r la
parte che riguarda le riforme compiute dalla Sinistra» .

Nella stessa pagina viene inserita una necrologia che occupa un'inte­
ra colonn a.

L'ultima pagina è, come solito, dedicata alla pubblicità.

Il set t imo numero
La prima pagina del settimo numero si apre con un articolo intitolato

"Ricordi" in cui si esortano gli eletto ri a ese rcitare il sacrosanto diritto di
voto «con la seri et à e la coscienz a di un popolo civile», e trami te un
atte n ta analisi dell e capacità e attitudini di ogni singolo cand idato:
«ogni singolo elettore deve continuare a pretendere nei suo i candidati
qu ella somma di meriti patriottici, qu ell'illibatezza di vita, qu ella fer ­
mezza di cara tte re, qu ell'onestà politica, che sono indispensabili requisi­
ti per degni rappresentanti di un Paese civile". In conclus ione la simpa­
tica frase in corsivo : «Elett ore avvisa to, IIlezzo sa/voto! . . .» .

In seconda pagina si annunc ia l'inst all azion e della Succ ursale del
Banco d i apo li a Cosenza che si deve, ovviamente, all'opera benefica
dell'onorevole Miceli che, dopo va ri a ffan nosi tentativi mai riusciti ,
di venuto Ministro dell' Agricoltu ra, riusci a o ttenere questo g ra nde
risultato. Chi aramente, da tutti i numeri , si capisce che Miceli è il ve ro e
proprio "pa tron" del giornale.

Si continua poi, nella stessa pagina a pubblicare il di scorso di Depre­
tis. E di lui e dei suo i impegni d 'agenda si con tinua a parl are nell'excur­
sus su i fatti na zionali avvenuti della rubrica "A rifascìo" a pa gina tre,
dove troviamo anche un necrologio e un "avviso" pubblicitario del pro­
fessor An gelo Tramonti "chirurgo specialista delle malatti e della bocca".
La qua rta pagina propone la solita pubblicità.

Il iredicesmo III /mero
el tredicesimo numero, del 22 ottobre, in grassetto, con un articolo

d i Fau sto, si at ti ra l'attenzion e dei le ttori ancora u na volta su Luigi
Miceli (" Ricordo storico - 1860"), d i cu i ora si narran o le vicende che
l'hanno visto coinvolto nella sped izione dei Mille accanto a Ga ribald i.

Appare poi, per la prima vo lta nel giornale, in seco nda pagina, un
articolo del corr ispo ndente da Roma, Leon e B., che fa un a previsione
su ll'afflue nza alle urne, sos tene ndo che sa rà inferiore del solito nono­
stante l'allargam ento del su ffragio, tale situazione, dice, «è gius tificata
dalla situazione politi ca, dalle cond izioni nostre in faccia alle elezioni ...
e dalle immense sciagure che ci hanno colp ito» , riferendosi alla inonda­
zione di cui sotto linea gli incommensurabili danni, lievemente appagati
«dalla carità nazionale che sta facendo miracoli». II corrisponde nte dà
poi notizie su tutte le attiv ità governa tive, ministeri ali tenutesi a Roma.
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La pagin a è completata da un articolo su «Il re alle manovre navali" che
si erano tenute a La Spezia.

In terza pagina si fa cenno delle "scorciatoie eletto ra li" che prende la
Destra per arrivare vitto riosa al podio messo a di sposizion e dalle elez io­
ni generali; si pubblica, in tal contes to, una lettera inviata agli elettori da
un cand idato di Destra e di qu esta si fa una sa tirica ana lisi che mette,
appun to, in evidenza i metodi oscuri usati dalla Destra per racimolare
qua nti p iù voti possibili 4.

Segue la "Lista dei nostri candidati", i qua li sono pe r il I Collegio:
Luigi Miceli, Giacomo Del Giudice, Giacomo Della Ca nanea, Davide
Andreotti; per il II Collegio: Francesco Sprovieri, Luigi Fazio, Vincenzo
Pace e Luigi Chidichimo. Quindi la rubrica "A rifascio" e poi, novità,
due annunci pubblicitari impaginati fra e come gli articoli, non con gli
altri tabellari in ultima pagina.

Il quattordicesimo numero
Ne l qua ttordicesimo numero viene pubbli cato in prima pagina un

com mento al d iscorso dell 'OnoMice li, si so tto linea il gran numero d i
elettori, d i tutte le classi sociali, p resen ti nell'aula del Consiglio Provin­
ciale, i qua li dimostravan o per lu i gra nde sti ma e simpatia e che, pe r
questo, avevano «dato prova di essere elettori ca labresi non privi d i
senno e di dignità».

È interessante, in q ues ta sede, riportare a lcune testu ali pa role
dell'articolo scritto da Fausto, una firma quasi se m pre presente nei
numeri rin venuti de l giornale: «L'en tus ias mo crebbe quan do l'OnoMice­
li disse che la provincia di Cosenza, nella storia del patri ottismo italian o
ha una pagina gloriosa, sc ri tta col sangue dei nostri martiri. Questa
pagina dev'essere mantenuta pura e incontarninata». Una constatazione
che viene segui ta da una esortazione agli eletto ri a scegliere gli uomini
che erano all'a ltezza di rappresentarli degname nte in modo che «accan­
to a que lla pagina gloriosa, potrà scriversene un'altra non men o glo rio­
sa, che ricord i la saggezza, il decoro e la civi ltà dei Calabresi».

In prima pagina c'è un'altra corr ispondenza roman a di Leone B.,
lunga fin quasi la fine della seconda pagin a, che dà gli ultimi aggiorna-

4 L'appell o era il seguente: «Cariss imo amico, Veng o co n la presente a prega n 'i di volere
appoggiare e propugna re caldamente presso i vos tri amici la mia candidatura. Mi d icono che costì
la lista sia bella e formata con i signori V, X, Y e Z. Ness uno più di me è amico e ammiratore d i que­
sti signo ri. Ma queste celebrità vive nti sono portati in moltissime liste, risullan o certamente, dun­
que potete fare a meno di dare loro i vos tri voti, non avendo ne bisogno. sarebbe meglio che invece
d i questi quattro nomi , ne scrives te un solo nella vostra lista, il mio. - E così ve ne sarei obbligatiss i­
mo, e potreste poi comandarmi in tutto ciò che vi potrà occorrere a Roma o fuori. Credetemi tutto
sinceramente vos tro - N.N...
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menti su ll'att iv ità governa tiva d i Depreti s. Di lui ven gono m esse in
dubbio le capac ità di far sollevare l'ala progressista che, a Roma, era
allarma ta dal pericolo di una vittor ia dei radicali, propugnat o in ma­
niera esagerata dal parti to di Destra che «giocava un bel tiro ai progres­
sisti, voleva farl i cade re nella rete delle combinazioni».

Seguono, nello s tesso articolo, gli avvenime n ti nazionali quali a
ese mpio la mancata visita a Roma promessa dagli imperatori d 'Au stri a­
Un gheri a, l' attuazion e della politica di recupero per gli sfo lla ti della
recente inondazione, l'apertura d i un 'esposizione di belle arti a Roma e
altri argo menti.

Leone B. so ttolinea co me, a lla vigilia dell e e lezion i, tutto taceva
immettendo poi un'acuta doman da: «valeva mo' la pe na d i affaccenda r­
si ed affannarsi tanto per ottene re un relativo suffragio universale, qu an­
do il paese risponde con tanta indifferen za?»: naturalmente la spiega­
zione che a tal fatto si dà è che «I moderati, che in Roma le pigliarono
sempre, hanno tutto l'interesse a non fare del chiasso!».

In seconda pagina un altro titolo, con una lettera, che con tinua in
terza, ag li eletto ri del Il Collegio, quello di Cas trov illari, di un altro can­
didato sos tenu to dal gio rnale: Vincenzo Pace. Ringrazian do dapprima
coloro che lo onorano de lla loro fiducia, Pace sotto linea i suoi meriti nel­
l'attuazione delle nuove riforme e fa presente le intenzi oni pe r l'avven ire.

Segue, nella stessa pagina, una lista completa dei cand ida ti al primo
e al seco ndo Collegio e poi la rubrica usuale "Da Cima in Fondo" in cui
risalta in grassetto l'approvazione, da parte del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici, del pr ogetto della linea ferroviari a Co senza-Cerisano­
Paola e segue una so tto linea tura dell e acclamazioni che gli elettori,
numerosi e preceduti dall a banda musical e cittad ina, fecero a Lui gi
Miceli termina to il suo discorso.

Appare chia ro da tale pi ccolo articolo, quasi una certezza di veder
eletto il proprio cand idato d i spicco, certezza poi che sa rà, come vedre­
mo, assicu rata dal voto.

In terza pagina co mpa iono poi , in numero maggiore rispetto agli
altri numeri , gli annunci pubblicitari ; si fa persino pubblicità a un altro
giornale e ricompar e l' annuncio del ch irurgo Tra mon ti che «esegue
qualunque ope raz ione dentari a». Anche le va rie ca tegorie pr ofessiona­
li, non solo i prodotti, cominciavano a entrare in un'ottica pubblicita­
ria .

All' u ltima pagina compaiono i soliti spazi pubblicitari prese nti negli
altr i numeri.

Il numero doppio 17-18
Il numero diciassettesimo-diciottesimo è un numero doppio. Porta la

data del 28 ottobre 1882 ed è formato da otto pagin e, esclus ivame nte
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dedicate al "Discorso dell'Ori . Mìceli" come sp iega il titolo a tutta pagi­
na, di scorso tenuto qualche giorno prima nel salone de l Consiglio pro­
vinciale e di cui era sta ta data notizia con un articolo di Faus to. Miceli
aveva sudd iviso il suo intervento in capitoli: Politica estera, Armamen­
to, macinato, Corso Forzato, Gestione del Ministero dell'Agricoltura,
Credito Fondiario ed Agrario, Leggi sociali, Istruzione Pubblica e Politi­
ca Interna.

La curios ità, in qu esto come negli altri numeri, è che no n si fa nessun
riferimento alla data delle elez ioni di cui si occupò il gio rnale. La Biblio­
teca Civica, che conserva un bolletti no con tu tte le elezioni tenutesi nel
nostro Paese dall'unificazione a oggi, ci fornisce la data esa tta: 29 otto­
bre 1882.

Il diciannovesimo e ultimo num ero
11 numero diciannove del 29 ottobre 1882, ultimo numero apparso,

«a conclus ione della campagna elettorale stampa to a tutta pagina» 5, è
completa men te dedicat o alle biografie de "I nostri cand idati". Di ognu­
no si fa un excurs us dell a v ita e delle buone opere compiu te per la
Patria. In particolare si v iene a sapere che Luigi Miceli, oltre a presen­
tarsi pe r la provincia di Cosenza, è già deputato d i Sala Consilina. Di
Giacomo Del Giud ice si dice che egl i amò la Patria fin dalla sua giovi­
nezza e fece parte d el partito progressista, segue ndo «l' esempio del
padre che fu tra i m aggio ri compromessi nella rivoluzione calabrese del
1848».

Giacomo Della Ca na nea «sindaco di Montalto rese eminenti se rvizi
all 'ord ine pubblico . .. fu fra i più ardenti fautori della riforma eletto ra­
le»; di Davide And reo tti si sottolinea il suo impegno per la città, dovuto
soprattu tto alla sua grande cul tura che lo vide pe r d iversi anni p resiede ­
re l'Accade mia cosentina, nonostante il dispiacere avuto per la condan­
na a morte del fratello Francesco .

Francesco Sprovi eri sp icca per la sua a rd ita e valorosa presenza
prima nella guerra d 'Indipendenza del 1848, poi nella sped izione dei
Mille. Lui gi Fazio prese parte ai Comi tati rivo luz ionari nap oletani nel
1860 e fu vice-sindaco di Napoli; d i Vincen zo Pace si mettono in luce
l'onestà e i servizi resi al paese non solo da lui, ma da tutta la sua fami­
glia, si di ce che perfino la madre «ebbe gli onori della Carcere politica».

Infine Luigi Chid ichimo: «Nel 1860 pagò d i pe rsona e contribuì con
forti so m me al successo dell a rivoluzion e.... la fiducia non gli verrà
meno ora che per la prima volta si ap plica la riforma elettorale da lui
propugnata e vo tata».

5 Carla Carrara,Lastampa ... , cito
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Fine del giornale "elettorale"
Il giornale dunque nacque solo ed esclusivamente per fini di propa­

ganda politica della figura di Miceli e finì le proprie edizioni un giorno
prima delle elezioni. Non venne neanche pubblicato il risulta to de lle
elezioni che videro largamente vincente il deputato così tanto appoggia­
to ed esaltato. E come se, ottenuta la vittoria, non ci fosse più bisogno di
pubblicare il giornale e di sostenere quindi ulteriori spese, avendo ormai
raggiunto il proprio scopo.

L'intento del quo tid iano, quello di sos tenere al meglio i pro pri candi­
dati nella campagna elettorale, aveva da to i suo i fru tti.

Dopo il 1882 e il potere consolida to, Luigi Miceli non ebbe più biso­
gno del giorna le per orientare il proprio elettorato: continuò a vincere
anche nelle elezioni del 23 maggio 1886, del 23 novembre 1890, del 6
novembre 1892, de l 26 maggio 1895; mentre in quelle del 21 marzo 1897
dovette cedere il seggio a una nuova figura eme rgente nella politica
cosentina, quella d i Nicola Spada.

La pubblicità
E mo lto curioso oggi fare un'analis i di que llo che erano le prime

forme di pubblici tà di cui L'Avvenire del Popolo fu an tesigna no. A
Ar mando Dito l'ha considerata, erroneamente, un a novità e ha scri tto:
«per la prima volta a Cosenza si uti lizza la pubblicità attraverso il gior ­
nale "L'Avveni re del popolo" del lO ottobre 1882" 6. In effetti, come ha
documentato Maria Fullone 7 l'affermazione va corretta, in quanto il
primo "avviso" pubblicato di cui si ha notizia apparve su Il calabrese del
16 luglio 1861 ed era il seguente: «Francesco Antonio Pietropaolo nego ­
zia n te, p revi ene il rispettabile Pubblico, che il suo magazzino, oltre
l'essere assortito in ogni genere di tessuti ed a mercatissimi prezzi, tro­
vasi forni to di quanto occorre per vestire gli uffiziali, sotto-uffiziali e
militi de lla Guard ia Nazionale; avendo ancora dei sc iacc ò, daghe, giber­
ne, spalline e quant'altro per rendere completo l'uniforme, ed il tutto
gius to l'ultimo modello - Cosenza 13 luglio 1861»

Gli annunci pubblicitari apparsi su L'Avvenire del Popolo sono de llo
stesso ten ore e fanno so rridere, in qua nto si pubbliciz zano prodotti ,
quali "acque miracolose" che resti tuiscono il colore naturale ai capelli o
li preservano dalla forfora o, ancora, ne impediscono la cadu ta, che a
stamparle oggi sarebbero poco credibili, ancor più che p iuttos to rid icole!

6 Arm ando Dito Storia calabrese: fatti e personaggi di questo secolo, La Voce di Calabria, Reggi o
Calabria, 1973, vo l. Il, pago72.. Cfr. anche P. Serg i, QlXJtidiani ... , cito pago27

7 Maria A Fu\lone, Gli annun ci economici in periodici calabresi dell'Ottocento (Tes i, rei. prof. S. Raf­
faelli). Unive rsità della Ca labria, aa. 1978-79, pago 62
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Poi ancora si espongono i vantaggi d i acque indi ane che preserv ano da
alcune malat tie o di acque della Florida che donano un profondo senso
di benessere e lasciano sulla pelle uno splendido profumo. Ancora si
parla di bevande che stimolano l'ap petito e favoriscono la digestione e
di pastiglie per la tosse.

Per concludere si può affermare che la presenza del quotidiano , sep­
pur breve, fu significativa perché si trattò di un giornale «innovativo se
non altro per la periodicità ...»8, ma anche per la presenza della pubbli­
cità.

8P. Sergi, cito pago27
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